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In Lombardia non hanno fretta 
I I 1 . > < 

\ « 

In Liguria già pronti dal 7 6 
Da Milano un colorato depliant per spiegare le tante cose ancora da fare 
Come i liguri organizzano la difesa della salute secondo i bisogni della gente 

Qualche giorno fa è appar
so su un giornale milanese 
un elegante inserto a colori 
su la Regione Lombardia e la 
riforma sanitaria nel quale, 
ira molti annunci pubblicità? 
ri. si spiega quello che la 
Giunta e non » ha ancora fat
to in vista dell'avvio della ri
forma. Nel fondino di aper
tura il presidente Guzzetti 
sprizza ottimismo assicuran
do i cittadini che l'€ impegno 
è grande ma non tradiremo 
le attese*. Poco più sotto 
l'assessore alla Sanità, Thur-
ner, spiega che € anche se 
non sempre a vele spiegate, 
la Lombardia è in viaggio 
con ottimismo ». Da dove 
questo ottimismo tragga ori
gine è un mistero perché dal
le dichiarazioni dell'assessore 
si ricava questo sconfortante 
quadro: per la legge che isti
tuisce le Unità sanitarie loca
li l'iter è € praticamente 
concluso»; la legge per le 
USL e per il personale sani
tario sono in commissione; il 
piano sanitario regionale lo 
« si sta abbozzando ». 

In effetti la situazione è 
ancora peggiore. Per la sud
divisione delle zone di com
petenza delle Unità sanitarie 
locali non c'è ancora una 
proposta definitiva della 
Giunta che ha passato alla 

commissione consiliare com
petente la € patata bollente» 
di alcune situazioni € diffici
li » per pressioni clientelari. 
Per la legge sull'ordinamento 
e il funzionamento delle USL 
venti articoli sui 40 comples
sivi la Giunta li ha consegna
ti alla commissione solo il 12 
dicembre scorso! Non solo: 
dai progetti della Giunta e-
merge chiara la volontà di 
espropriare i " Comuni ' delle 
competenze ad essi attribuite. 

« Municipalizzate » 
della salute? 

Intanto per motivi oscuri (o 
troppo chiari) non è prevista 
una sola Unità sanitaria loca
le che corrisponda al territo
rio di un comune, anche 
quando si tratta di grossi 
centri come Sesto San Gio
vanni, Monza. Cinìsello Bal
samo. In secondo luogo c'è il 
tentativo di aumentare note
volmente nelle assemblee del
le USL la rappresentanza di 
cittadini non appartenenti ai 
consigli comunali. Probabil
mente al cittadino che chie
de, giustamente, di essere 
curato meglio e dì essere 
aiutato a non ammalarsi, 
questi rilievi dicono poco. 

Diranno forse qualcosa di 
più se si aggiunge che da 
questi • orientamenti emerge 
chiaro il tentativo di tra
sformare la nuova organizza
zione , del sistema sanitario 
voluta dalla riforma in una 
specie di « municipalizzata 
della .salute » (come del resto 
vuol fare anche la Regione 
Veneto), realizzata sopra la 
testa dei Comuni, un nuovo 
carrozzone, insomma. 

Nel colorato inserto di 
qualche giorno fa si dice che 
la Regione Lombardia non ha 
ancora presentato una bozza 
di piano sanitario perché 
manca quello nazionale. E' 
vero che il governo ha pre
sentato con ritardo il piano 
nazionale ma è altrettanto 
vero che nel frattempo si 
può formulare una proposta 
dì piano regionale. La Regio
ne Liguria ha distribuito la 
bozza nei giorni scorsi; in 
Emilia-Romagna stanno per
venendo alla Regione le pro
poste dei vari organismi in
teressati che saranno discus
se a gennaio-febbraio. La 
scusa non regge, quindi. Il 
motivo del ritardo della 
Lombardia è lo stesso che ha 
provocato ritardi per l'appli
cazione del piano ospedalie
ro: la volontà di non sceglie
re. 

' La Regione Lombardia, con 
una legge sulla medicina pre
ventiva approvata nel 1972. si 
pose fra quelle all'avanguar
dia nella trasformazione del
l'assistenza sanitaria. Adesso 
sonnecchia nelle posizioni di 
coda. ' > <• 

Fra ritardi e incertezze non 
si rispettano i massimali sul 
numero di cittadini che i 
medici possono assistere, ci 
sono pesanti disfunzioni e 
oscure prospettive per la 
guardia medica notturna e 
festiva. 

Una pagina in 
bianco e nero 

Invece di un inserto colo
rato la Regione Liguria ha 
pubblicato sui quotidiani una 
pagina in bianco e nero nel
la quale si informano i citta
dini che attualmente non u-
sufruiscono di alcuna forma 
di assistenza sanitaria da par
te di enti mutualistici dei di
ritti che acquisiranno a par
tire dal primo gennaio: scel
ta di un medico generico e 
di un pediatra per i bambini 
da zero a 12 anni; assisten
za farmaceutica; ricoveri 
ospedalieri; visite specialisti
che; prestazioni integrative 

(cure termali, occhiali, ec
cetera). i 

. Nella stessa pagina i citta-
f d'ini sono invitati a recarsi 

alle*SAUB (Servizi ammini-
,- sfrativi unificati di base) di 

cui si fornisce l'elenco con 
relativo indirizzo per regola
rizzare il proprio diritto. 
- e La suddivisione in zone » 
dice Andrea Dosio, comuni
sta. assessore alla Sanità del
la Regione Liguria e l'abbia
mo fatta nel '76. quando ab
biamo diviso la regione in 
venti zone socio sanitarie che 
corrispondono, tranne che in 
un solo caso, anche ai di
stretti scolastici. La legge 
istitutiva delle Unità Sanita
rie Locali l'ha approvata nel 
giorni scorsi il governo e 
quindi è pienamente operan
te; abbiamo approvato anche 
la legge sulle contabilità dei 
nuovi organismi e si stanno 
convocando • i consigli comu
nali per eleggere le assem
blee delle Unità Sanitarie Lo
cali ». ' 
t Dosio mi consegna un 
t malloppo »: è. appunto, la 
bozza del piano sanitario re
gionale per il triennio 1980-
1982. che dovrà essere discus
sa dagli Enti locali, dalle di
verse categorie, delle forze 
sociali e poi dal Consiglio re
gionale. Si tratta del primo 
serio tentativo di « organiz
zare» la difesa della salute 
secondo i bisogni della gente. 
Il piano indica perciò gli 
obiettivi: prevenzione e ria
bilitazione; difesa della salute 
e dell'integrità fisica sui luo
ghi di lavoro; assistenza a 
domicilio per gli anziani e 
gli handicappati; un riequili
brio dei presidi sanitari. Non 
è un t libro dei sogni » e 
non solo perchè si muove in 
una realtà ben conosciuta an
che nelle sue difficoltà, ma 
anche perchè, tiene conto, di 
risultati già raggiunti: così 

quando il piano si propone 
di ridurre del dieci per cen
to il • numero delle giornate 
di degenza negli ospedali si 
pone un obiettivo che scatu
risce da una esperienza po
sitiva, e cioè 4a diminuzione 
negli ultimi tre anni di cin
quecentomila giorni di degen
za, con un risparmio di dieci 
miliardi, spesi per migliorare 
alcuni servizi (emodialisi, u-
nità coronariche, ecc.). Così 
per i farmaci c'è un pron
tuario terapeutico per gli 
ospedali che ha selezionato 
700 medicinali sulle oltre ot
tomila specialità in commer
cio. 

« Bisogna — dice Dosio — 
rivalutare il medico di base 
o di famiglia come vogliamo 
chiamarlo. Bisogna superare 
la convinzione oggi molto dif
fusa e spesso non infondata 
secondo cui il medico di base 
è una specie di passaggio 
obbligato verso il medico 
buono che è lo specialista ». 

Visite a raffica: risulta che 
in Italia in media ogni assi
stito dalle mutue è stato visi 
tato dal medico generico do
dici volte in un anno; ogni 
assicurato ha avuto venti ri
cette per farmaci: ogni cento 
assicurati (sono dati forniti 
da Sergio Scarpa, della com
missione ambiente e sanità 
del PCI) ci sono stati dodici 
accertamenti radiologici; ogni 
cento assicurati 72 hanno 
« fatto le analisi* del san
gue e dell'urina; ogni mille 
abitanti 170 sono stati ricove
rati in un anno all'ospedale 
per un periodo medio di quin
dici giorni. Il risultato, ricor
da Dosio, è che per la sanità 
l'Italia spende il 7.5 per cento 
di tutto il prodotto lordo na
zionale contro la media euro
pea del 5.6. 

Ennio Elena 

Iniziativa Pei dopo la visita di una sua delegazione in Sardegna 

Nucleo speciale antisequestri: 
se ne discuterà in Parlamento 

Errato impiego degli uomini e scarsi mezzi - Incontro con il reparto diretto 
dal capitano Masala - Le proposte avanzate - Colloquio col compagno Flamigni 

ROMA — La situazione e i 
problemi del « Nucleo speciale 
di polizia giudiziaria antise
questri» di Nuoro, al quale 
appartengono il capitano Giu
seppe Masala e l'agente Bru
no Piras — accusati di sedi
zione militare, istigazione a 
disobbedire alle leggi e ri
lascio di dichiarazioni arbi
trarie — verranno discussi in 
Parlamento. Un gruppo di se
natori e deputati del PCI 
hanno infatti annunciato la 
presentazione di una inter
pellanza in proposito. 

Si tratta di una delegazione 
parlamentare inviata in Sar
degna dopo l'eccezionale re
crudescenza dei sequestri di 
persona, anche per verifica
re lo stato di attuazione del
le proposte, formulate dalle 
Camere, a conclusione dell'in
chiesta sulla criminalità nel
l'isola. La delegazione, il 4 
dicembre scorso, visitò a Nuo
ro la caserma del e Nucleo 
antisequestri ». Ne parliamo 
con il compagno Sen. Sergio 
Flamigni che ne faceva parte. 

Quali impressioni avete ri
cavato — gli chiediamo — da 
questa visita? 

— Abbiamo conosciuto il 
capitano Masala. comandante 
del reparto, e la guardia Pi-
ras. Di loro, come degli altri 
uomini presenti al nostro in
contro. abbiamo avuto una 
ottima impressione, per la vo
lontà che li anima, di con
durre sul serio la lotta alla 
criminalità e di esigere di 

essere messi nelle condizioni 
di poterlo fare. 

— Qual è la € storia » del 
€ Nucleo antisequestri » di 
Nuoro? 

— La sua costituzione ven
ne annunciata il 1 marzo scor
so. come provvedimento ur
gente in risposta all'ondata 
di sequestri di persona in Sar
degna. Il nuovo Reparto del
la PS (mentre le organizza
zioni criminali allargavano la 
loro attività, con colpi cla
morosi) non è stato messo in 
grado di operare come nucleo 
specializzato di polizia giudi
ziaria, di attività investigati
va. ma impiegato per opera-, 
zioni di posti di blocco fissi 
e di perlustrazione militare 
del-territorio, anche su vasta 
scala, con scarsità di mezzi, 
e quindi con scarsissimi ri
sultati. • • 
• — Nell'incontro avete natu
ralmente parlato di tutti que
sti problemi. Quali sono le 
proposte affinché ti. Nucleo 
possa veramente svolgere U 
servizio specializzato di po
lizia contro i sequestri? 

— Il comandante, i sottuf
ficiali, le guardie ci hanno 
esposto una serie di proposte 
che per brevità sintetizzo: 
£jk impiego nei servizi ope-
" rativi e investigativi, in 
un rapporto di coordinamento 
con la questura e potendo uti
lizzare gli archivi e le infor
mazioni di cui essa dispone; 
ciò che finora non è mai av
venuto; 

A assegnazione di mezzi tee-
^ nici adeguati a combat
tere i reati di sequestro; 
A dotazione di mezzi veloci 
" (attualmente il reparto di
spone di vecchie Fiat usate 
in precedenza per trasporta
re vivande per la mensa!); 
A frequenza del personale. 

per aliquote, al corso del
la scuola tecnica di Abbasan-
ta. Si è anche insistito molto 
sulla possibilità di un adde
stramento adeguato (oggi il 
reparto non dispone nemme
no dei proiettili necessari per 
le esercitazioni); 
Q frequenza, sempre per ali-

quote, di un corso di po
lizia giudiziaria e investiga
tiva presso la scuola specia
lizzata di Brescia (nessuno dei 
componenti il reparto ha mai 
frequentato quella scuola); 
A modifica dell'attuale este-

nuante e improduttivo 
orario di servizio; 
Ck soluzione del problema 

degli alloggi. 
Abbiamo visitato la caser

ma — dice Flamigni — con
statandone la precarietà: nel
le camerate sono stipati U-12 
posti letto. Il capitano Masa
la, comandante del reparto. 
ci faceva giustamente osser
vare che esse potrebbero ser
vire in occasione di opera
zioni straordinarie e di breve 
durata, non per servizi con
tinuativi di mesi e mesi. Ina
deguati anche i servizi igie
nici: solo dì recente sono sta
te costruite due docce, e Ve 

lo immaginate — ci diceva 
la guardia Piras — la nostra 
condizione, quando, come nel
l'estate scorsa, rientravamo 
da servizi di 42 ore consecu
tive. stanchi e sudati, e non 
potevamo neppure fare una 
doccia e costretti poi a ripo
sare tutti insieme in quelle 
camerate ». 

— A conclusione di quell'in
contro ai parlamentari del PCI 
venne consegnata copia di un 
documento inviato al ministe
ro dell'Interno, che conteneva 
proposte precise. In seguito U 
capo della polizia ha dispo
sto una ispezione, effettuata 
dal generale Nicese. Quali 
conseguenze ha avuto? 

— Mi risulta che la rela
zione da lui redatta conferma 
in buona parte la validità 
di quelle proposte. E' già sta
ta accettata la richiesta di 
frequentare il corso di adde
stramento alla scuola tecnica 
di Abbasanta e sono state 
date disposizioni per l'accogli
mento delle altre giuste pro
poste. che saranno oggetto di 
una nostra interpellanza in 
Parlamento. 

L'iniziativa del procuratore 
militare di Cagliari — conti
nua Flamigni — va severa
mente giudicata. Non serve 
certamente ad incoraggiare 
gli agenti del «Nucleo anti
sequestri » nel loro impegno 
per combattere in modo effi
cace la criminalità. 

$. p. | 

Petardi e razzi sequestrati 
ieri a Pescara e L'Aquila 

ROMA — Finisce l'anno, è tempo di e botti ». In barba ai 
divieti sul materiale esplodente, se ne continua a produrre 
ed a vendere. E quindi anche ad usare, con le conseguenze 
che tutti conoscono. E' di pochi giorni fa la prima vittima: 
Donato Mega, 19 anni, da Lecce, dilaniato dall'esplosione 
di petardi. Contro gli «sparatori di Capodanno», è in 
corso un'opera di «bonifica» preventiva. 

Dopo Napoli culla dei «botti» la polizia è entrata ieri 
in azione anche a Pescara per sequestrare 5 mila razzi. 
altrettanti tric-trac, pistole lanciarazzi ed altri aggeggi del 
genere. Il materiale è stato raccolto sul greto di un fiume 
e fatto esplodere o bruciare. Nove le persone denunciate. 

Analoga operazione all'Aquila, dove è stato sequestrato 
un ingente quantitativo di materiale proibito dalla legge. 
L'altra sera, una ragazza era stata ferita da un ordigno 
esplodente in strada. 

Per il 2 gennaio previsto un incontro con CGIL-CISL-UIL 

Per i precari della scuola 
si deciderà con il ministro 

ROMA — Per la scuola l'« an
no sindacale» comincia il 2 
gennaio con l'incontro fra il 
ministro della Pubblica istru
zione Valitutti e i sindacati 
confederali Cgil-Cisl-Uil. 

In discussione la spinosa 
questione della sistemazione 
dei precari e dei nuovi cana
li di reclutamento. La tratta
tiva, iniziata ai primi di di
cembre, è tutt'altro che con
clusa. come, invece, vorrebbe 
far credere lo Snals. il sin
dacato autonomo della scuo
la. Stando alle dichiarazioni 
diffuse nei giorni scorsi ed 
ampiamente riprese da alcu
ne agenzie cti stampa, < lo 
Snals avrebbe addirittura si
glato un accordo con il go
verno rappresentato dal sot
tosegretario alla Pubblica 
istruzione Franca Fakucci. 

Quanto poco credibile sia 
questo preteso accordo è sta
to lo stesso ministro Valitut
ti ad ammetterlo: convocan

do per il 2 gennaio i confede
rali e negando la validità di 
un'intesa raggiunta in sua 
assenza. La realtà è che ve
nerdì scorso. gli autonomi 
hanno avuto un brevissimo 
incontro con la senatrice Fal-
cucci e. nel tentativo di rom
pere il composito fronte dei 
lavoratori della scuola, han
no spacciato un colloquio di 
venti minuti per un'intesa or
mai raggiunta. •> 

Lo stesso giorno il sottose
gretario ha ricevuto anche i 
rappresentanti di Cgil Cisl-Uil. 
ma proprio perchè i risulta
ti di questo incontro non so
no stati soddisfacenti, ha ri
messo le trattative nelle ma
ni del ministro. E Valitutti ha 
stabilito una nuova e urgente 
riunione alla quale partecipe
rà ' personalmente. A questo 
appuntamento i confederali si 
presenteranno con proposte. 
in parte già discusse e acqui
site, hi parte da trattare. Una 

cosa, comunque è chiiu-a fin 
da ora: dalla riunione del 2 
gennaio devono già uscire 
delle « certezze » da offrire a 
tutti i lavoratori della scuola. 
In caso contrario, ha già an
nunciato il sindacato, si an
drà ad una mobilitazione im
mediata. 

Vediamo, intanto, a che 
punto è la trattativa. Il tasto 
più dolente è quello del re
clutamento per il quale <la 
logica del governo — precisa 
un comunicato dei sindacati 
è ancora — quella di propor
re un modello concorsuale 
astratto che non è in grado 
di eliminare il ricorrente ri
prodursi del precariato e con
sidera irrilevanti per l'accer
tamento della idoneità pro
fessionale le molteplici e pro
lungate esperienze di lavo
ro». 

I sindacati, invece, chiedo
no la determinazione di nuo
ve fasce di reclutamento che 

superino quelle farraginose 
della legge 463 e che tenga
no conto della nuova realtà 
del mercato del lavoro. Ov
vero dell'esistenza di docen
ti che hanno acquisito una 
precisa esperienza di lavoro 
(una sorta di anzianità di 
servizio), ai quali si affian
cano i nuovi laureati o quel
li che sono alle prime espe
rienze di insegnamento. 

Per quel che riguarda la 
questione del precariato. Cgil 
CisI e Ui] chiedono la siste
mazione di tutti gli attuali 
incaricati, vale a dire il per
sonale docente o non docente, 
rimasto escluso dalla 463 e 
quello formatosi successiva
mente. Quindi: incaricati a 
tempo indeterminato, incari
cati annuali, con l'incarico 
conferito quest'anno per la 
prima volta; - pei sonale non 
docente incaricato negli ulti
mi 2 anni; infine, gli esperti. 

Una polemica 
tra il Quirinale 
e il giornalista 
Andrea Barbato 
ROMA — Il servizio stampa 
della Presidenza della Re
pubblica ha diffuso una no
ta. polemica nei confronti 
del giornalista Andrea Bar
bato, a proposito di un arti
colo sulla «Stampa». 

Nella puntata odierna del
la rubrica «Nomi e cogno
mi » — si - legge nella nota 
del Quirinale — Barbato ha 
usato una espressione infe
lice a proposito del Presi
dente Pettini. mCome può 
un senatore socialista — ha 
scritto Barbato polemizzan
do con Silvano Signori — 
vivere in un regime e contem
poraneamente, sapere che il 
suo partito, oltre al Quiri
nale, occupa altre prestigio
se cariche dello Stato?». 

Ora e del tutto evidente 
— afferma la nota del Qui
rinale — che Sandro Pertini 
non occupa il Quirinale a 
nome del suo partito, ma su 
mandato del Parlamento e 
del popolo italiano. Egli di
pende. pertanto, solo dalla 
sua coscienza e dal dettato 
costituzionale, 

In sciopero 
da otto giorni 
al «Piccolo» 
di Trieste 

TRIESTE — Il quotidiano 
triestino «II Piccolo», appar
tenente al gruppo Rizzoli, è 
ormai da otto giorni che non 
è più in edicola per uno scio
pero a tempo indeterminato 
proclamato all'unanimità dal-
l'assemlea dei redattori. L'a
gitazione è stata indetta per 
la preclusione che l'azienda 
ha posto alla piattaforma per 
il rinnovo del contratto inte
grativo aziendale. Come han
no ricordato oggi i compo
nenti 0 comitato di redazio
ne del giornale triestino nel 
corso di una conferenza stam
pa, l'accordo integrativo risa
le al 1974. La sospensione 
delle pubblicazioni, la più lun
ga proclamata in 98 anni di 
vita del quotidiano, è a tem
po indeterminato. Tuttavia, 
per valutare gli eventuali svi
luppi della vertenza un'assem
blea dei redattori del « Picco
lo» è stata convocata per 
mercoledì 2 gennaio. 

Un colpo a precedenti sprechi ed inefficienze 

Piemonte: la Regione 
dà vita ad un nuovo 
sistema di trasporti 

Approvato un piano elaborato consultando la cittadinan
za - Il rilancio del mezzo collettivo rispetto a quello privato 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Duemila chilome
tri di ferrovie, circa trenta
mila km. di strade (statali, 
provinciali, comunali, auto
strade) un aeroporto di im
portanza nazionale ed inter
nazionale e altri otto scali 
aerei minori: queste le infra
strutture che compongono la 
rete delle comunicazioni de) 
Piemonte. Finora tutto que
sto « patrimonio » era ammi
nistrato secondo logiche 
aziendalistiche o clientelari. 
con accentuate spinte muni
cipalistiche. Qualche esem
pio? Ancora un anno fa le 
FS consideravano « rami 'sec
chi > 500 km. di linee secon
darie Piemontesi e quasi al
tri 500 km. non meritevoli di 
una sola lira di investimen
ti: come dire che in un bre
ve spazio di tempo la rete 
ferroviaria del Piemonte 
avrebbe dovuto essere dimez
zata. 

Per il trasporto aereo ba
sta ricordare che agli inizi 
degli anni 70 occorse una 
vasta mobilitazione popolare 
per affossare il faraonico pro
getto della seconda pista di 
Caselle, partorito dagli allo
ra amministratori de dello 
scalo torinese con l'intento 
dichiarato di farne un aero
porto intercontinentale quan
do. a tutto oggi, denuncia un 
movimento annuo di - mezzo 
milione di passeggeri. 
• Cosi per le strade: una 
continua spinta ai trafori, a 
nuove autostrade, al prolife
rare disordinato di nuove ar
terie. mentre l'esistente de
gradava o era sottoutili/.?ato. 
In conclusione: dominava una 
politica che non si curava de
gli sprechi, delie disecono
mie. delle inefficienze. 

Si imponeva una svolta. 
Questa esigenza ha guidato la 
nuova amministrazione regio
nale di sinistra nella elabo
razione del primo piano re
gionale dei trasporti, giunto; 
nelle scorse settimane, alla 
formale approvazione da par
te del. consiglio (ha avuto 
l'assenso - della maggioranza 
PCI-PSI-ULD. e la significa
tiva astensione di tutte le mi
noranze). 

Un piano non affidato solo 
agli esperti, ma che è stato 
< costruito » con la partecipa
zione attiva e diretta della 
comunità, per coglierne dal 
vivo bisogni e proposte, e per 
dare vita ad un sistema di 
trasporti « integrato ». ovvero 
raccordato fra rotaia e stra
da. puntando sul rilancio del 
mezzo collettivo, rispetto a 
quello privato. 

La ferrovia è stata scelta 
come • perno di questo siste
ma. La Regione ha trattato 
con le FS per adeguare a 
questi indirizzi gli interventi 
del piano poliennale delle fer
rovie. Cancellata l'assurda 
politica dei « rami secchi >, il 
piano regionale indica, fino 
nel dettaglio, gli interventi 
necessari per rivitalizzare nu
merose linee secondarie, in
dispensabili per l'economia e 
le relazioni di vaste aree pe
riferiche. Alcune di esse so
no state scelte per farle di
ventare percorsi alternativi 
del traffico che oggi conge
stiona. al limite della parali
si. le grandi linee che con
vergono su Torino. 

Si punta sulla ferrovia an
che per il trasporto merci. 
oggi quasi totalmente mono
polizzalo dalla strada. A que
sto obiettivo sì richiama la 
scelta di costruire un grande 
centro merci ad Orbassano. 
presso Torino, per il traffico 
rotaia-gomma indotto dall'a
pertura del traforo del Frejus 
e di un altro centro integra
to presso il costruendo nuo
vo scalo ferroviario interna
zionale di Domodossola. 

Per la rete stradale il pia
no indica alcune grandi scel
te. A livello regionale e dise
gna » un sistema viabile che 
scorra da Nord a Sud lungo 
l'arco alpino, in grado di of
frire alle vallate i necessari 
collegamenti e le premesse di 
un loro nuovo sviluppo. Per 
la grande viabilità sono state 
definite le ' soluzioni per il 
traforo del Frejus (una su
perstrada aperta da Bardo-
necchia al sistema tangenzia
le torinese) e per il Sempio-
ne (completamento della Vol-
tri-Sempione, con una super
strada nel tratto Ossolano ed 
un'autostrada aperta da Gra-
vellona a Fenolo). 

Strada significa anche 
trasporto su gomma. Il piano 
regionale rinnova il sistema 
di gestione delle autolinee in 
concessione per uscire dalla 
spirale inarrestabile dei defi
cit e introduce il « bus-pass » 
ovvero una forma di abbo
namento che unifica le tariffe 
e fa pagare meno a chi più 
usa il mezzo pubblico. 

Scelte definitive anche nel 
trasporto aereo: lo scalo di 
Caselle, potenziato nei suoi 
impianti attuali, garantisce 
per almeno venti anni le esi
genze del traffico piemontese 
su scala nazionale ed euro

pea. Si punta ad ottenere 
nuovi collegamenti diretti 
con il sud e con i paesi eu
ropei ed a migliorare le co
municazioni con la Malpensa 
per le esigenze di traffico in
tercontinentale. Si punta in
fine al potenziamento, per le 
esigenze dell'aviazione mino
re, di quattro degli otto scali 
dislocati nel resto del Pie
monte. 

Tutto risolto, allora? Cer
tamente no. Il cammino da 
fare è molto, la Regione ha 
competenze limitate, lo Stato 
(FS. ANAS. ecc.) deve fare la 
grande parte e soprattutto il 
governo e il parlamento de
vono varare ancora il piano 
partanole dH trasporti. II 
Piemonte tuttavia — lo ha 
sottolineato il vice-presidente 

della giunta e assessore ai 
trasporti Sante Bajardi (PCI) 
presentando il piano — ha 
voluto fare, per tempo, la 
sua parte: « Noi puntiamo — 
ha aggiunto — ad un'alta va
lorizzazione di tutta la rete 
ferroviaria e alla massima u-
tilizzazione dell'attuale rete 
stradale, anche se debbono 
essere migliorate. Puntiamo, 
quindi, al massimo utilizzo 
degli investimenti passati, 
cercando di accrescerne la 
produttività. Il piano ora 
approvato è vincolante. Natu
ralmente i tempi di attuazio
ne e i finanziamenti dipen
dono per gran parte da altre 
sedi, in primo luogo, dal par
lamento e dal governo >. 

Ezio dondolini 

Comune di MOSCI ANO S. ANGELO 
PROVINCIA DI TERAMO 

IL SINDACO 
In esecuzione della deliberazione del Consìglio Comu
nale n. 96 del 1491979 

RENDE NOTO 
che indirà una gara a licitazione privata al sensi del
l'art. 1 lettera a) della Legge 2-2-1973. n. 14 per 1 lavori 
di costruzione del I lotto dell'impianto di distribuzione 
del gas metano per uso civile ed industriale. 
L'importo a base di gara è di L. 562.000.000 (cinque-
centosessantaduemilioni ). 
Le richieste per l'eventuale invito, redatte in carta 
legale, dovranno pervenire all'ufficio di segreteria del 
Comune entro il giorno 16 gennaio 1980, unitamente 
al certificato di iscrizione A.NC. 

' Le suddette richieste di invito non impegnano l'Am
ministrazione Comunale. 

IL SINDACO. Pietro Battestlnl 

COMUNE DI CASELLE 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Questa Amministrazione prowederà ad appaltare secondo 
le procedure stabilite dalla legge n. 14 del 2-2-73 art. 1 
letera a) con offerta in aumento sul prezzo a base d'asta, 
i lavori relativi alla costruzione della nuova scuola media 

-del capoluogo. . . -_»> . . Ì ' • ' _ . . 
Jmporto dei _lav.or.I_L, 356.095.918. 
Le Ditte interessate possono chiedere di essere invitate 
presentando domanda in bollo alla Segreteria del Co
mune di Caselle entro 10 giorni? dalla pubblicazione del 
presente avviso. \ \ • 
Caselle T.se, 11 20 dicembre 1979 

IL SINDACO Succo Cesar* 

COMUNE DI ALESSANDRIA 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Questo Comune bandirà, una licitazione privata per l'ag
giudicazione dell'appalto relativo al completamento della 
sistemazione stradale della via Gambalera in Spinetta. 
M.go, mediante accettazione di offerte in ribasso con la 
procedura prevista all'art. 1 lett. a) della legge 2-21973 
n. 14. 
L'importo base è di L. 120.054.000. 
Le richieste di invito, indirizzate all'Ufficio Contratti, 
devono essere inviate entro dieci giorni dalla pubblica
zione del presente avviso. 

IL SINDACO F. Barrerà 

CITTA' DI MONOALBERI 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara d'appalto 
LICITAZIONE PRIVATA 

Il Comune di Moncalieri, quale stazione appaltante. In
dice una gara di appalto mediante licitazione privata 
per la costruzione di una palestra in B.go Santa Maria. 
Importo a baw dì gara: l_ 136.915.174. 
La licitazione privata avrà luogo mediante offerte se
grete con le modalità di cui all'art. 1 lett. a) della 
legge 2 febbraio 1973 n. 14, con il metodo di cui all'art. 73 
lett. e) del R.D. 23 maggio 1924 n. 827 e con il proce
dimento previsto dal successivo art. 76 commi 1, 2, 3. 
Entro il termine di giorni 15 dalla data del presente 
avviso, le imprese interessate all'appalto, che dovranno 
essere iscritte dall'Albo Nazionale dei Costruttori, alla 
categoria l_ potranno far pervenire la propria richiesta 
d'invito al Comune in carta legale da L. 2.000 con alle
gata fotocopia dell'iscrizione all'Albo Nazionale dei Co
struttori con la classe di appartenenza, 
La richiesta di invito non vincolerà in alcun modo l'Am
ministrazione. 

Moncalieri, li 19 dicembre 1979 IL SINDACO 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI VITERBO 
Via l. Garbini n. 71/a 

Avviso di gara d'appalto 
Questo Istituto deve procedere, mediante licitazione pri
vata ai sensi della legge 2/2'1973 n. 14. art. 1 lett. a), 
all'appalto dei seguenti lavori di costruzione: 

COMUNE 

1) ACQUAPENDENTE 
2) BASSANO ROMANO 
3) BLERA 
4) BOMARZO 
5) CAPRANICA 
6) CAPRAROLA 
7) CASTIGLIONE IN TEVERINA 
8) CIVTTELLA D'AGLIANO 
9) PABRICA DI ROMA 

10) GRADOLI 
l ì ) MARTA 
12) MONTEROSI 
13) NEPI 
14) ORIOLO ROMANO 
15) ORTE 
16) S. LORENZO NUOVO 
17) VIGNANELLO 

Alloggi 

24 -
24 
24 
12 
12 
24 
13 
12 
24 
12 
24 
24 
38 
18 
36 
12 
24 

T. 
» 
» 
» 
» 
» 
•» 
% 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

Importo 
base asta 
449.000.000 
449.000000 
449000.000 
227.000.000 
228000.000 
449.000.000 
247.000.000 
228000.000 
449.000.000 
226.000.000 
449.000.000 
449.000.000 
677.000.000 
332.000.000 
677.000.000 
228.000.000 
449.000 000 

Le Imprese che desiderano essere invitate possono fame 
ricWeata ainstituto appaltante, in carta legale, entro 
il *1/1I/1»7*. 
Viterbo, lì 18 Dicembre' 1979 

IL PRESIDENTE. D. Caroti 

t 

http://_lav.or.I_L

